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[IELLE CRONACHE DEI CAZZATI 

V. DEGLI SCMITOHI Di ESSE 



Richiamare alla luce qua' nomi di storici amichi che la 
mitili) degli uomini, n la perversità dei tempi ci tennero na- 



ìl Helli, il Conto Crispi. eri anche I' Abnlo Pitti 
asserire chi! tiuel Salacelo, o Saliremo Muli non s 
sola e identica persona, ma cho Sagaccio sia ber 



ila Sagace™, e precisamente Avoli) ('.iterilo il primo e 
Proavo Materno il secondo ili l'iciro ridila Gattaia, Cronista 

sul quale non carili ilnliliio m i IJite-li scrive nella sua 

Cronaca all' anno l;l»:i. « Mie incopil l'orainus Sachiiiinus 
di' Livalnssis fcriln'ri' ge.-h l.nriili.ii'ili.ie, qui 
Allifiini A liliali* sminili, et fratria !" 



Ii.-il.nii rvni, 



i Finn 



:s Cla.islri, 
culi", vidi, 



è Casaccio Muli Avolo 
piai' aitilo ( lil'iil ) nel 
ili secoli Messet Sagaci 
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di S. Prospero: costui avea 91 anni, c avevi gorilla le cose 
acradule in Reggio, e in molli allri lunghi Ino a! lempo 
dillutui morie. » E il Conte Achille Crispi nella vita, 
manoscrilla eli Pietro, Muli dflla Gasala, scrive: ■ a questo 
dolio Aliale ilnliliianm fu>ri:uiii] la Crun.ien Ialini di Reggio 
pubblicata dal celebri' llurainri india [-immuta raccolta degli 
Scrittori d' Italia al Tom» XVIll, intrapresa da Sagaccio 
Muli suo Avo, pros^mia dui suo Pnjiivu nialerno Sagaccino 

Levatasi, come ari-i:nn;ui t, ■ rniiiimi.iia ila lui, non sola 

lino al 93 di Ollobrc del 13S8, ( termine della Copia del 
Muratori ; ina bensì lino al 139N. Queslo risulla chiara- 
menlc dalla I rad mi noe fallane dal Molli, elio arriva a lale 
anno. » non è più il;i Iva-curarsi l;i supiiosizinne falla dal 
Conte Tarculi rolla prcfaiiime alla Cronaca del Molli in Ionio 
alia causa per la nullo siasi facilmente confuso, anche da 

con Sagaccio Muti, Ci assicura Egli dielro l 1 asseriione del 
Panciroli medesimo, e di altri, elio i Levalo» erano Feu- 
datari dal Castella della daziala: niuna meraviglia quindi 
ohe la somigliama dei nomi, massime scrini in Ialino con 
carallcri anliobi, e con abbreviatura, e 1' aggiunto della Gal- 
lala dato ad unii come Signore, e all' lai tra corno, ahi latore 



del 1S33 colla perdila della visla (alla precisamente all' epoca 
medesima ila Sagarcinn [.cv.ili.sii: n.ini-idroiii ohe probabil- 
mente produsse Talli.) wjuivooi d [ contundere gli anni del- 
l'uno con quelli dell' altro, daiulu a .Sagaccino i 91 anni 
che compiva Sagaccio Muli. 




Uru- 
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Esami nanibjioi il libro IV ilcllo Sloiie Jcl Panciroli Irovo 
clii! ambedue vi sono nominali. II Duraturi nella prcfiiiimie 
alla Cromica dei Gamia cidi il l'am igli a nrupiisilu * Sa- 



lii 



Ecc 



ricevette e uIIiii^if twtn-1'nn'iitn ludi 
ingegna, c tulli gli usciti, eira gli ali 
Giulia nuslru Keniano nuinu per qi 
e ddla eleganza degli lindi ornato: i _ 
poi attesamente le tegole dell' Ospitali ti lo su 
«riiauieiili delle Everse Sale e Camere. .> Lo stesso Pancìruli 
nel libru tu e il irsi uni pnilandu dell' Aliate Albertino Ikli» di 
Sagaccmo lo nomina cui suo cognome ilei Levatasi, dicendo 
« seil ujus conalin [iriidituier l>1 ii-j i Albeitinus Lcy.iIossìus 
Luci Abhas, Sacrai'ini A iiualiiiiii lii'-ii;i.-iiiut antiqui scrinluris 
Olius, vir [iraeclarus irte. » ne usili elio in ali-Uni' cullici fi 



legga Sacacius, giacclic evidenlo è t' errore emnia Sagaccio 
di oiigiiumo dei Muli, o non dei Levalnssi, come si è pro- 
vato chiaramente col citalo Jesto di Pielro Gamia, nel quale 
si leggo i Sacacinus ila Lcvalossis ... qui fuit l'aler Al- 
berti ni sctundi eie. m 11 cattivo sialo poi del codice adipe- 
rato dal Muratori, mancante in principio, in fine, e in allri 
luoghi giustiBca il non trovarsi in esso memorie pili espli- 
cite intorno a SapiiTin e Siiitaiviii". clic io credo però avere 
provalo non essere la slcssa e identica persona, ed aver 
avuto parte ambedue nella (Tunica dei Gariala. 

Valendomi di un manoscritto di mano del Conle Achille 
Crispi, c da me posseduto, mi piace ora di pubblicare al- 
cune memorie intarmi « S:iaarcìti, Sii; ara mi. e Pielro Scril- 
lori della più volle nominata Cronaca. 

SAGACCIO MUTI DELLA CAZZATA 

dopo il Memoriale Potestatiim Rcfiicnsium. L" A nari nelle 

dall'anno llfiT, per cui si può ragionevolmente credere, che 

dal mj, come dicTll Conle Crispi. Scrisse ancora Sagaccio 
un trai tato della niagniiicenia di Cane della Scala, che non 
è giunta lino a noi. Mori ncll' Aprilo del 1351. 

SAGACCINO LEVALOSSI 

Sagaccino Lcvalossi nobile Hejiiano figlio di Giovanni 
venne ascritto nel 1313 al numero dei Sapienti, od anche 
fra i difensori del Popolo del Comune di Reggio; questi erano 
Ordini, nei quali dividevansi i Capi della Citta allorquando 



io, e in altri limslii il' lutili Uni .il ];1j3. anno 

unii! |wnl(llii |.i visi* in «li't ili SI anno: ini vi.'sc poi 
i, n.vfvo minsi ili'l su.! I']imi|nilc l'idra, clic i-ivcssc N'i 

ABATE PIETRO MUTI DELLA CAZZATA 
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* Cui de flrlìfi 
bandiate, ci ai 


san 


pud DOS lille ili 
los tiosliat nicn 


ni testimonio perhibentur, direximus ocu- 
is eia » Gionlo al Governo del Mimasi ero c 




«Uri dimoslraiioni di sliiua, e ili anello dai 


Mimici, e dai ( 


lladini, recò rullaggi grandissimi colla sna 




alle sostanze Monastiche, l'eco I-I sa 1 ■ csesuirc 


il solenne lras|inili> ile!!.' ?.icn' [unni ili San rmspcra <lal 


diroccalo Houli 


ero eulra niuros a quello creilo in Cilli 


presso la Chiesi 


di San .Valico, 1 molli .'noi meriti, e i va- 


ri presi di cui 


ra adomo Io resero caro al Sommo l'uri— 


Icfice Gregorio XI. mi anrln: .ni l-rliami VI. die di l.ni si 


. valse in umili ailari imjiiu-i;mii:.-MHÌ. limi juriiiTilar breve 


nomi nel lo E fili S 


liei il lei In re Apostolico in sussidio del Vescovo 


di Conio Genera 


e Collettore della Lombardia. A Lui coni- 


mi sii varie Caus 


co desi astici io e quella Ira le altre della 


rimoiione dalla 


Itoceli di Belgio del Vescovo Serafino. Nel 








dall' Avo suo Calermi .vlìmitìi. Muli. >■ dal -in. l'n.avo >la- 


qualcbc vestigio 


Biacchi fallo il confronto del leslo Ialino 
i e rimasta colla cosi della traduzione del 


nielli, bisogna e 


invenire clic questi ha preso, lascialo, e as- 


giunto a piacer 
arsa — — 


terse seguendo altri inauuscrilli di cose 



nostre, e di Autori Con le rapo ranci. Cesso di vivere 1' A- 
balc Pietro il ì" Folibrajo dell'anno 1414 con Brandissimo 
cordoglio dei suoi Uo religiosi, e dei suoi ConcilUdini, do- 
po un governo di 51 anno. Va sepolto queslo Abate, e 
riposano le suo ceneri nella Chiesi ili San Malico ora San 
Rocco, e veilesi anclio ni prnsrtik! (ISI)'i' il marmo sepol- 
crale die lo ricopre con copravi la sua effigie, e lo stemma 
mio iiTiiiliiin, n allumo la segucnlo iscrivono; 

Hic jacct Rcivre-mliis l'nier Damimi* l'elrus de la Gai- 
tata Ablias Monacelli .Sancii l'intieri inlcrioris do Hegio, 
qui pennolus fuit ncccliiii Mense Aprilio ilie ivu. Obiit 
aulem die iivii Fclmiarii ucccciiui, 
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